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9.3.1 STUDI PRELIMINARI per la VALORIZZAZIONE del FIORDO di FURORE

Obiettivi correlati 5. Riequilibrio e perequazione tra le attività produttive
10. Produzione di nuovo paesaggio di qualità

Azioni correlate 5.2 Riuso dei manufatti sottoutilizzati o abbandonati
10.3 Inserimento controllato di elementi ad alto impatto

Settore UNESCO TUTELA E CONSERVAZIONE - VALORIZZAZIONE - MONITORAGGIO

- Il Fiordo di Furore è il paradigma di un disuso conseguente al tramonto dei bisogni 

ospitato una colonia di pescatori, ma il borgo è oggi inutilizzato, anche se in parte 
restaurato; il mulino-cartiera e l’annesso Spandituro sono inutilizzati

- 
(che ha eliminato gli sversamenti fognari dei paesi a monte) i tentativi di riconversione 

di un albergo diffuso è andato deserto; il piccolo museo dedicato a Roberto Rossellini 

è praticamente senza visitatori; l’Ecomuseo (unico in Campania) è quasi del tutto 
ignorato dalla popolazione

- 
il capoluogo e con i centri vicini sono tra le cause del mancato decollo turistico del 

d’uso economicamente conveniente
- 

impossibile la riconversione turistica delle altre abitazioni, disincentivando quindi i 
proprietari dal recuperarle

- La straordinaria suggestione dei luoghi e l’elevato valore culturale dei vari manufatti 
presenti possono renderli appetibili per un segmento di domanda turistica, ma questa 

nel quadro di un’offerta turistica integrata che coinvolga anche il Capoluogo
- La realizzazione di un collegamento meccanico con il Capoluogo permetterebbe di 

trasformare l’attuale carenza di accessibilità da punto di debolezza in punto di forza 
e innescherebbe sinergie con il Capoluogo che, grazie ad una politica intelligente 
e lungimirante dell’Amministrazione Comunale, ha avuto un imponente sviluppo 
dell’ospitalità diffusa e degli eventi culturali

- Analisi di Mercato  (AM) e Studio di Fattibilità (SF) dell’impianto di collegamento e 



209

- 
luoghi e appetibili per particolari segmenti di domanda turistica

- Realizzare un SF che, sulla base dell’AM e dei programmi del comune di Furore, 

- 
isolamento, pregio elevato)

- 
sito e appetibili per una domanda esterna

- 
collegamento meccanico e della conseguente riconversione

- Comune di Furore
- Soprintendenza ABAP 
- Parco Regionale dei Monti Lattari

- Funzionari istituzioni coinvolte
- Società di ricerche di mercato
- Studi di progettazione

- Riproduzione documentazione esistente

- € 80.000

- 12 mesi

- Alta

- Facile (solo reperimento fondi)

- Nullo

- Medio 

- 3 sostanzialmente condiviso

- 

- 

- 

NOTE
- 

10.3.1 Realizzazione di un collegamento meccanico al Fiordo di Furore 


